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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGIstirvaA XXVII -- 1• &cssross (1924.261.

It Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
mercoledì 10 febbraio 1924, alle ore 15, col seguente

,ORDH[E DEL GIORNO:

Disonesione dei seguenti disegn; di legge:
1. Approvazione delPaccordo stipulato a Washingtön il

14 novemlire 1925 fral'Italia e gli Stati Uniti d'Americamper
il consolidämento del debito delPItalia verso gli Stati UI)iti
al 15 giugno 1925 (n. 300) ;
'! 2. Approvazione de1Paccordo stipulato a Londra il ,27
gennaio 1920 fra l'Italia e la- Gran Bretagna per la sistema-
aione del debito dell'Italia verso la Gran Bretagna (n. 887).

Il Presidento: Trrrom.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 342.

LEGGE 21 gennaio 1ë26, n. 116.
Conversione in legge del R. decreto-legge 25 luglio 1924,

n. 1258, conceinente la sistemazione Ananziaria del Consorzio
obbligatorio per l'industria zoliitera siciliana in Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALJA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulglfiamo quanto segue :

Articolo unico.
E' convertito in legge il R. decreto 2õ luglio 1924, n. 12õ8,

ehe contiene nuove disposizioni per la sistemazione finanzia-
ria del Consorzio obtiligatorio per la industria solfifera sici-
liana in Palermo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiuilque sþetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 21 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
HUSSOLINI - BELLUZZO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 343.

REGIO DECRETO a gennaio 1926, D. 109.
Nomina del Commissario straordinario per la gestiolle deh

PIstituto delle case popolari livornesi, con sede in Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

-PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vieti gli a.rtiooli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2318,,per le case popolari ed economiche e per Pin-

ilustrig edilizie-,

Visto 11 R. decreto 12 luglio 1912, n. 1010, che rico osce

in Ente morale l'Istituto case popolarl livornesi, con e in

Livorno, e ne approva lo statuto organico;
Vista la nota 12 dicembre,1925 del Prefetto di Livorno che

comunica le avvenute dimissioni della maggioranza dei con-
siglieri del pædetto Ente;
Riconosciuta la necessità di assicurare a.ll'Ente la conti-

nuità del funzionamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

,l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il cav. uff. dott. Enrico Trinchieri, consigliere presso la
Prefettu ra di Livorno, è nominato Comalissario sta ylinn-
rio per lla gestione temporanea dell'Istituto ease popolari li-
vornesi, con sede in Livorno, con tutti-i poteri spettanti al
Consiglio di amministrazione.

Art. 2.

Il Commissario straordinario predetto provvederà alla
ricostituzione de1PAmministruzione de1PIstituto ste¢so en-

tro tre mesi dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Per tutta la duraita, della gestione straordinaria al detto
Comunissurio l'Istituto corrisponderà una indennitù giorna-
liera che verrà determinata, dal Prefetto di Livorno.

Ordiniaano che il presente decreto munito del sigillo delle
Sta.to, sia inserto nella raccolta ufficial,o delle Reggi eidei dei
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo omervare.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1926.

VFÌ'TORIO EMANUELE.
BELLUr,zo.

Visto, il Guardastgilli: Rocco
ReUlstrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro Ñ, 10Ulio 9. - FMNI.

Numero di pubblicazione 344.

REGIO DECitETO 3 gennaio 1920, n. 114.

Estensione alle nuove Provincie del Itegi decreti-legge 2, set=
tembre 1919, n. 1759, e 21 ottobre 1923, n. 2479, concernenti le
associazioni agrarlò di tnutua.assicurazione.

VITTORIO E3IANUELE III
L'Ele Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTA -DELI \ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 20 settemlyre 1920, n. 1322, e 19 icembre
1920, n. 1778, ed il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Veduti i Regi decreti-legge 2 settembre 1919, n. 1750, e

21 ottobre 1923, n. 2479, concernenti le associaziolii agrarie
di mutua assicurazione, convertiti in legge con la legge
17 aprile 1925, n. 473;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'econoinia nazionale, di concerto coi Ministri per l'interno,
per le finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decTetato e decretinmo:
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Art. 1.

Nei territori annessi colle leggi 26 settembre 1920, n. 1322,
e 19 dicembre 1920, n. 1778, e col R. tiecreto-legge SS feb-
braio 1924, n. 211, sono estesi e pubblicati i Regi decreti-leg-
ge 2 settembre 1919, n. 1T30, e 2L ottobrm1923, n. 2479, con-
cernenti le associazioni agrarie <li mutua assicurazione, con-
Vertiti in legge con la legge 17 aprile 1923, n. 473.

Art. 2.

Le associazioni agra.rie <1i mutna assicurazione costituite
nel territori annessi le quali, essen<losi uniformate alle dispo-
sizioni dei precitati <leeretidegge, ottennero anteriormente
alla entrata in vigore (lel presente decreto il riconoscimento
anadiante decreto dei Regi Prefet ti pubblicato nel Foglio de-
gli annunzi legali <lella provincia, s'intemlono legalmente
costituite e riconeseinte a tutti gli effetti dei decreti-legge
sopra menzionati.

Ordinia.mo clie il presente ileereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella niecolta ufficiale <lelle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, man<1an<10 a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dató a Rolua, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMAXCELE.

AIUssoLINI - BELirzzo -- FEDI:nzoNI -
VorrI - Rocco.

Viato, il Gttardasigillt: Rocco.
Itegfarrato allre Corte <tr i conit. ad<h 4 febbraio 1920.
Atti del Governo, registro 243. foglio 19 - FUNr.

•

Numero di pubblicazione 345.

REGIO DEC1tETO 31 dicembre 1925, n. 2510.

Designazione della frazione Creda quale sede del capoluogo
del Comune omonimo.

VITTORIO IDMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO El Eli \OLONTÀ DELIA N iZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberuzione 1° ïebbatio 1923, con cui il Consiglio
coniunale di Credo designava la frazione Robis, quale sede
del ca.poluogo del Comune :

Visto il ricorso in dat:1 30 febbenio 1925 d'ei frazionisti di
Doreama e Potoelli contro la predetta designazione;
Viste le deliberazioni 17 giugno 1923 della Reale commis-

sione straordinaria per la amministrazioue provinciale del
Friuli e 3 ottobre 1023 tiel Consiglio comunale di Creda, con
le quali a sede del Comune viene <1esignata la frazione Creda;
Udito il parere del Consiglio th Stato le cui cons!«1ernzioni

si intentlono iiel presente riecreto riprodotte;
Visti la legge comunale e provinciale, testo unico ‡ feb-

blaio 1915. n. l it il rel itiin regolaniento nonchè il H. *le-

creto 30 ti1eembre ll.m. n. 28°in:
Sulla proposta <iel Nostro Ministra degretmio sli Stato

per gli affari dell'interno;
Abbia.mo decretato e decretismo:

I setle del capolu"Lo <101 coinune Ili Crefin i stabilita nella
ione Cre<1a.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale <ielle leggi e dei
decreti <lel Regno (l'Italia, mau<lamlo a chimique opetti di
osservarlo e ill farlo osservare.

Dato a Roina, addl 31 dicemhve 1923.

VITTORIO IOLtNUELE.
IEEDEliZONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
IleUlstrato alla Corte tief conti, adtli i febbraio 126.
Atti del Governo, regniro 213, foulw 13. - FUNI

DECRETO MINTSTERIALE Bö gennaio 10:36.

Revoca della nomina ad agenti di cambio in soprannumero
presso la Borsa di Torino.

IL 3IIN18TRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 3linisteriale -1 settembre 1925, n. 4081,
col quale vennero autorizzati a continuare nell'esercizio pro-
fe>sionale presso la ('amera oli conimercio di Torino, quali
agenti di cambio in soprailitiiniero. i signori ('olombo Guido,
Gado Giuseppe, 3Ierighi Prinio e Rognetta lienedetto;
Visto il (leereto Ministeriale 'I settembre 1923, n. 4240,

col quale vennero autorizzati n continuare iiell'esercizio pro-
fessionale presso la Omnera (1i commercio tli Torino, quali
agenti di enmbin in soprannumero, i signori Hellramo Carlo,
Vipiana Ettore e Berutto Engenio;
Ritenuto elle i sudtletti signori sono deentluti dalla carica

di agente di ennihio, non asemlo costituito la prescritta can-
zione giusta comunienzione 24 ottobre 1923, n. 303't, <lella
Regia prefettura tli Torino;
Visto l'art. T <lel R. decreto-legge 0 aprile 1925, n. 375;

Decreta:

E' resocata l'autorizzazione conferita ai signori Colontbo
Uni<lo, Gallo (linsoppe, 31eriglii Primo, Rognetta Benedetto,
Beltiamo Carlo, Tipiana Etiore e lierutto Eugenio, per con
tinuare Pesercizio professionale, quali agenti lli cambio in
soprannumero presso la llorsa fli Torino.

Roma, a<1<11 25 gennn io 1926.

Il .llwistro: Y<aær.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

OPERA NAZIONALE PER I COMBATTENTI

Decisione del Collegio centrale arbitrale in merito al passaggle
in patrimonio dell'Opera nazionale per i combattenti dolla
tenuta « Vitriano », in territorio di Tivoli (Roma).

IL LOLLhnlO LENTR \LE ARRITRALE

tostittlito a senM dell'aut 20 del rogolamento legislaitto per fordi-
namento e le funzioni dell'Opera nazionale per 1 combattenti appro-
valo con R decielu 31 dicemble 19:n, n 3 00mno-to degli eteel-
1011tik-Lllli big110Tl:

M L Nouts gi iutd. Giuseppo, iinitno plesidente onnatm di
Corle di rassullone, plesidente,

iloseani gr cord sen. Antonio, consiglieu di Stato, memblo
effettivo.

Blizzi pr. sold Alessantlio, lilettei ' genetale nel \lruisiero del-
l'econonna nuflOHulf, AlC1HLTD CÎÛ ÌÊJfD)

Di hiulo plof (01mu. Leopolilo, oldinallU 01 PCOBORDB LUIalO
cd estuno nella 1kzia menola di inp ¿nelM di Padova, niemliro
oftettivo,
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Zattini comp.' lag, ' Giuseppe, Ispettore generale nel Ministero
dell'economia nazionale, membro supplente;

Assistito dal segretarlo comm. avv. Castellani AntoniB già can-
ce111ere capo della Corte di cassazione;

Ha emesso la seguente

DECISIONE.

Vista la richiesta delYOpera nazionale per i combattenti deposi-
tata nella segreteria del Collegio centrale arbitrale il 25 maggio
19PA intesa ad- ottenere la dichiaraziolíe che la tenuta « Vitriano »

in territorio di Tivolf (Roma) di proprietA dei sigr.ori Basevi Ro-
berto, Mario, Giuseppina, Marcello e Maria dgl fu Ettore, é suscetti-
bile di importanti trasformazioni culturali e conseguentemente può
,essere trasferita al patrimonio di essa Opera a norma dell'art, 13
del regolamento legislativo 31 dicembre 1923, n. 3258; lá quale te-
nuta, come risulta dal certificato dell'agenzía delle imposte di Ti-
Voli, ha ,18 superficie di ettari 183.81.10 ed è individuata dai numeri
mappall 818, 314, $15-1, 315-2, 318, 317, 320, 323, 'ï74-1, 77&f,"145, 832-1,
832-1275-S'resto, 832-2 (restó) r'esto, 833 della, sezione 3a e numeri 34 e
66 della sezione 7. e dai.confini: Nord: Colle Torrita del comune
di Afarcellina: Est: territorio di Marcellina, proprietà Ricci, fosso
S. Pastore: Sud: étrada mulattiera la Botte e proprietà Iticci; dud-
Ovest: proprietà Sciarretta e proprietà Brigante Çolonna; Ñord-
Ovest: fosso Valle Fontána, territorio di Marcellina;

Ritenuto che la richiesta suddetta è stata notificata, pubblicata
ed afflegg nella forma e termine di legge come risulta dagli atti:

Visto l'atto di opposizione alla richiesta surriterita prodotto dai
proprietari signori Basevi e depositato nella segreteria del Collegio
11 30 aprile 1925;

Udito.il relatore ing. Giuseppe Zattini;
Considerato che, secondo quanto risulta dal piano dell'Opera,

la natura del terreno .ô siliceo-calcarea, poco compatta, sassosa nella
kommità dei colli con sottosuolo tufaceo facilmente dissodabile e

che initutta la tenuta si hanno solo ettari 16 circa fra oliveto, vi-
gneto ed orto, Igentre 155 ettari sono terreno incolto ed a pascolo,
ed ettari 13 a pascolo cespugliato:

Considerato che, detti ettari 155, per 11 loro stato di incoltura
furono-già concessi per la semina con decreto Visocchi, alla Coope-
rativà agricola ex combattenti di Marcellina, per gli anni 1920-922
e successivamente.fino al 1924;

Considerato che l'Opéra nazionale si propone di fare impianti
nuovi di oliveti, vigneti e fruttett in tutto 11 terreno incolto, colti-
Vando poi gli interfilari e le piccole zone vallive, lungo 1 fossi, a
totazione regolare continua, di, cereali e leguminose;

Presa Visione poi delle deduzioni presentate dai proprietari in-
teressati i quali in sostanza ammettono lo stato di fatto e solamente
sollevano le seguenti eccezioni e osservazioni:

a) Ïa Cooperativa combattenti, che ora chiede la tenuta per
mezzo dell'Opera, b.la stessa che già la occupò in forza del.decreto
Visocchi dando perð prova della maggior inettitudine. Nessuna mi-
glioria infatti apportò al fondo e solo si decise ad abbandonarlo
dopo averlo sfruttato;

b) d'altra parte, fin dal settembre 1914 11 loro padre nel locare
11 fondo' al signori Conversi aveva fatto loro l'obbligo di diversi
miglioramenti, cið che non si è attuato sia per l'avvenuta inorte
del locatorel e sia per causa della guerra cui l'erede primogenito
prese, parte attiva. Finita la _guerra, si soggiunge, avvennero lo in-
Vasioni delle terre che procurarono uno sfruttamento eccessivo del

terreno e questo sfruttamento ha poi obbligato in questi ultimi anni
äd un periodo di riposo:
'

Ma del nuovo contratto di affittto stipulato coi signori Ciampa-
nelli nel novembre 1923, è stato fatto obbligo di provvedere a tutto
ciò che riguarda la bonifica agraria e fondiaria ossia a quel lavdri
che POpera si propone:
I proprietari ossaryano, infine, che per riguardo all'impianto di

nuovi oliveti e vignett la riuscita é molto problematica sia per le
difficolta degli scassi, sia per l'elevato costo attuale di tali impianti
che rende sinatte opere di esito antieconomico e tecnicamente molto
aleatorio. E concludono chiedendo che il Collegio non emetta un

provvedimento che significherebbe dispregio degli interessi di chi
ha servito la Patria quanto gli altri ex combattenti;

Ammesse le parti dinanzi al Collegio, nella seduta del 1° luglio
1925, 11 rappresentante dell'Opera nazionale ha insistito nella sua

richiesta;
II.rappresentante poi del proprietari ha svolto le controdedu-

zioni g1å esposte ppr iscritto, insistendo nella circostanza che la
morte del loro padre nel 1915 e le vicende della guerra clie obbliga-
rono al servizio militare 11 primogenito Roberto e il cognato Ric-

clardi, fecero venir meno ogni sorveglianza sulla esecuzione dei
lavori di' bonifica da parte dell'affittuurio Conversi: si aggiunge pe-
raltro chó ora col. Contratto stipulato col nuovo affittuurio Ciampa-
tueRa nel 1923 si,sono meglio precisati sulla base del progetto del-

l'agronomo Guelli, i lavori de compiersi, nonchù le relativo spese
da sostenersi;

.
Da ultimo si à fatto ricliiesta di un sopraluogo da parte del

Collegio allo scopo di meglio constatare le condizioni del\fondo;
Il Collegio, avuto riguardo al fatto che una iparte delÏa tenuta

trovasi già a coltura'intensiva ha riconosciuto l'opportuni di und
Visita superlocalità e nella peduta del 30 novembre 1925 ha enrica
to uno dei membri del Collegio stesso, nella persona delP g, Zat
tini di eseguire tat visita che infatti ebbe luogo, coll'intervento
delle parti il giorno successivo 1· dicembre;
Nella seduta poi del 3 diõembre l'ing. Zattini ha rifedto sulle

condizioni di fatto mettendo in evidenza queste principali circo-
stanze e cioè, che il terreno in gran parte incolto, si presta hll'estena
dimento della coltura arbores e arbustiva, che' già esistel in una

porzione del fondo dove si trovano i fabbricati e che per &ccedere
a detta zona, e quindi ai fabbricati, occorre valersi di ung átrada
poderale che parte da un estrémo opposto e cioè verso la stazione
ferroviaria di Marcellina;

11 Collegio, considerate tutte le esposte circostanze, nog esita a
riconoscere la suscettibilitå di importanti trasformazioni colturalf
per la maggior parte della tenuta, fatta eccezione cioè della zona,
prossima ai fabbricati, che già si trova a coltura arborea e arbu-

stiva (oliveti, vigneti, orto), per cui ritiene che tale zona possa ri-
manere agli attuali proprietari con una parte del terreno attraver-

sato dalla via di accesso;
Visti pertanto gli articoli 13, 14 e 15 del regolamento legislativo

31 dicembre 1923, n. 3258, il Collegio centrale arbitrale pronynela la

seguente
DECISIONE:

La tenuta « Vitriano a in territorio di Tivoli, di proprietà del

signori Basevi Roberto, Marcella, Mario, Giuseppina e Maria fu Et

tore, come più sopra è stata descritta e meglio specificato nella ri
chiesto e negli atti e certamente nella maggior parte suscettibile di
importanti trasformazioni colturali quali sono quelle indicate ne

piano progettato dall'Opera nazfonale, richiedente.
La zona che non ha detta suscettibilità, e che percìð non put

essere oggetto di attribuzione, à costituita dei seguenti nutnerL d
mappa : 313, 314, 315 sub 1, 315 sub 2, 316, $17, 320, 323 e una pyte de

due mappali 832 sub 2 (resto) resto. 832 sub 1. Il frazíonamento de
due mappali dovrà essere tatto di comune accordo fra l'Opera na
zionale e proprietario tracciando una linea, che seguendo l'anda
mento della strada poderale, parta dal punto più a Nord-Est, cio!
Vicino alla ferrovia del numero 832 sub 2 (resto) resto e finisca i

Sud del n. 832 sub 1, in Vicinanza della località individuata dagt
sorgente la Botte.

Dispone che la apresente decisione'sia delpositata nell'ufacio d

segreteria di questo Collegio centrale arbitrale.
Così deliberato in Roma previa conferenza personale degli ar

bitri il 4 dicembre 1925 nella sede del Collegio presso la Corte d

appello nel palazzo di Giustizia e sottoscritta la presente decisiott
11 giorno 21 del mese di gennaio 1920.

Firmati: Nonis, ipresidente
Mosconi
Brizi
Di Muro
Zattint, estensore
Castellani, segretario,

Le presente decisione è sfata depositata nella segreteria de
Collegio centrale arbitrale il giorno 21 del mese di gennaio 1926.

Castellani Antonio, segretario.

Registrata a floma 11 giorno 21 gennaio 1926, vol. 493, n 479'
Gratis.

Il ricevitore: (firma illeggibile).

Copia conforme all'originalc col quale collazionata concordt
che si rilascia, in forma autentlea, a sensi e per gli effetti dell's
ticolo 5 del regolamento per la costituzione ed il funzionamento de
Collegio centrale arbitrale, a richiesta dell'Opera nazionale per
combattenti questo di 21 gennaio 1926.

Dalla segreteria del CollegiO buddetto.

ll.segretario del Collegio: Antonio Castellani.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENEllALE DEL TESUBO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei Gazi di in1pot tazione da
i dall'8 al il febbraio 1926 ù 11ssata in L. 480. rappresentaLti 100
00tuinale e 380 aggiunta combio,

s
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MINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBl.I(B,

Perdita di certificati. P ? u 4 bl i c i z i one

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 1T
Inglio 1910. n. 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298.

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto
designate rendite. e fatta domanda a quest'amministrazione Affinché, previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rila•
aciati i nuovt.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
aTTiso sulla Gazzetta Ufficiale, si tilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposiziont noti•
floate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 96 del citato Regolamento.

OATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE IBCRIZIONI : condita annua
debito iscrizioni cli ciascuna

iscrizione

3.50 /o 447254 Per l'usufrutto: Calori Ermima îu Carlo, Vedova di Giosuù Mi-
no L 161 -.

Solo certifloato ja . . . . , .

di usufrutto Per la proprieth: Minoja Maria fu Glosuò, moglio dl Emgio
Carlo, domic, a S. Remo (Porto Maurizio).

a 447255 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto procedente . .
, 161 -

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Bermardina fu Giosnò, moglie di ilalei di usufrutto Vittordo, domie. a S. Remo (Porto 3faurizio).

a 447253 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto procedente . . ,
101 -

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Genoveita fu Giosuo, moglie di Lo-
di usufrutto betti Bodoni Francesco, domic. mS Remo (Porto Manrizio).

a 146711 Per l'usufrutto: Calori Emilia di Carlo, ved. di Minoja Giosub » USA -

Sola certificato Per la proprietà: Minoja Maria, Bernardina e Genoveffa fu Gio-
di usufrutto suè, minori sotto la patrid potestà della madro Calori Emi-

lia di Carlo, Vedova Minoja Giosuè, domiciliata a San Remo
(Porto Maurizio).

i 179038 Per l'usufrutto i Intestata come all'usufrutto precedente . . .
175 -

Solo certificato Per la proprletài Minoja Marla, Bernardina o Genoveffa fu Gio-
di usufrutto suè, minori, sotto la patria potestá della madre Calori Emi-

lia fu Carlo, domic. a S. Remo (Porto Maurizio),

a 326415 Ballarino Aida di Eugenio, moglie di Galluccio Luca fu Gio-

Vanni, domie. In Siano (Balerno), vincolata , , . .
* TO -

e 588390 Ballerini Aida di Eugenio, moglie di Gallnecio Luca fu Giovan-
ni, domic. a Napoli, väncolata . . . . . . .

* 87•

a 515501 Bianchi Caterina di Antonto, moglie di Vesco Giuseppe Lui-
gi, domic, a San Remo (Porto Maurizio) , , , , . / 284 -

a 762509 Intestata come la precedente . . . . . s a . * 28 -

e 511831 Vesco Ermenegilda di Giuseppe minore sotto la patria potestå '

del padre, domic. a San Remo (Porto Maurizio) . . . » ð2.ðO

P. N. 5 /, 19080 Bianchi caterina di Antonio, moglie di Vesco Giuseppe, domi-
ciliata a San Remo (Porto Maurizio) , , , , , ,

a 300 -
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CATEGORIA NB11ERO AMAONTARE
dellak

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciasotma
iscrizione

I
I

ÒOBB. fo 161280 Delle Donne ,Vincenzo fu Vipeenzo, domic, a Fiseíano (Salerr.o) L. I 250 -

a 280372 Per la proprietà: Prole nasci‡ura da Profita Tommaso fu Giu-

Solo certificato seppe, dom. a Palermo
. . . . . . . . . » 4, 705 9

di nuda proprieta
.
Per l'usufrutto: Profita Tommaso fu Giuseppe.

g 200293 Per la propr.ietà: Figli nascituri di Ëroflta Tommaso fu Giu-

Solo certificato seppe, domic. a Palermo . .
. . . » 1, 780 -

di nuda proprieta Per rusufrutto: Intestata come a11'usufrutto precedente.

e 130550 Giorello Achille fu Luigi, domic, a Carcare (Genova) . , ,
» 150 -

a 391025 Per l'usufruttoi Frassi iTeresa fu Michele . ,, , . .
» 65 =

Solo certificato Per la proprietà: Frassi Catterina Paolina vulgo Ninive fu.Ouin-
di usufrutto tino, minore sotto la tutela di Mingolla Michele fu Giuseppe,

domie. ,a Genova

e 278057 Cheleschi Ada di Anton Mattia, moglie di Gandio Francesco di

Beniamino, dom. a Nervi (Genova), vincolata', . . . > 3, 500 -

a 525891 Peloso Irma fu Giovanni Battista, vedove di Ambrosi Ag6stino,
-domic. a Ceccano (Rome), vincolata , , , . , ,

» 35 -

19 Intestata come la precedente, vincolata , . . . . . ,
437, 50

AN fo 29 Ospedale Cutroni Zodda Giuseppe in Barcellona Pozzo di Gotto
(Messina), ,,,,......,» A

e 48007 Intestata come la precedenté . , , . . , a e . A

3 fo N Ciccarelli di Gesavolpe Anna fu Giovan Battista, moglie di Au-
gusto S. Fellee di Monteforte, domic. In Napoli, Vincolata is

a 50181 Ciccarelli Anna' fu Giovan Battista, moglie di Sanfelice Augu-
- sto di Francesco, domic. in Napoli, vincolata e . . . .

»

s ' 50310 Ciccarelli Anna fu Giovambattista, moglie di Santelice di Mon-
teforte Augusto, domic, a Napoli, vincolata , , . .

, 4¾ -

a 50635 Intestata come la precedente, vincolata . . , , , , y 1, 596 -

s 51222 Intestata come la precedente, vincolata . . , , , , , 4, 350 -

p 53003 Ciccarelli Anna fu Giovambattista, moglie di Santelice Augusto
fu Francesco, domic. in Napoli, vincolata . . . . .

» A 236 -

Conse5% 77725 Ongania Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto la tutela di Val-
zelli Antonio, domic. a Lecco (Como) , , , , , a 435 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione oiascunad serizione

4.50 /. 14683 Ospedale del SS. Gonfalone in Monteroiondo (Roma) , , . L. 2.00
assegno provvisorio

Cons. 5 ©/, 258191 Per l'usufruttol Calori ErÃnia fu Carlo, ved. dL Minoja Giosu a 110 -
Solo certificato di

usufrutto Per la proprietà: Minoja Malia fu Glosue. moglie di Biggio
Carlo, domic. in S. Remo (Porto Maurizio).

» 258192 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufr.itto precedente . • 110 -
Solo certificato di

usufrutto Bor la propueta: Minoja Bernardina fu Glosuo, moglie di Viale
Vittorio, domic, a S. Remo (PoTto Maurazio).

• 258190 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente .
. • 110 -

Solo certificato di
usufrutto Per la proprietà: Minoja Genoveffa fu Giosue, moglie di Lobetu

Bodoni Francesco, domic. in S. Remo (Porto Maurizio).

a 330217 Scluavo-Delicato Clotilde di Gaetano, moglie di Neri Giovanni,
domic, a Napoli . . e , . . « . . • • • 850 -

3.50 */o (1902) 6692

a 6094

s 0605

Fabbraceria parrocchiale di Azzone (Bergamo) per la Cappella-
iha Vecchia , , ,, . . . . . . . . . » 21 -

Fabbriceria parrocchiale d'Azzone (Bergamo) , , . , ,
m 188 -

Intestata come la precedente . . . . , a . . . • 10 -

3.50 /, 773007 Foresta Angelina di Carmine, moghe di Vecchione Angelo, do-
mic. In NapoM , , . . . . . . , , . . ISO -

Cons. 5 ©/, 905 Rose Francesco di Arnaldo, dogc. a Brescia . . . , . .
20 -

Polizza combattenti

s 80089 Coscia Maria Carmela fu Pietro, moglie di Morenda Eduardo

fu Ginseppe, domic, a New York
a a . - • . . . 400 -

a 20291 Intestata come la precedente . . . . . . . . ·
· -

a 34178 Coscia MaTia fu Pietro, moglie di Merenda Edoardo fu Giuseppe,
domic. In New York , , . . .

. . . . . • 1,050 -

e 347919 Parrocchia di San laietro Apostolo in Valle d'Oore (Aquila) . a 066 -

Roma, 30 gennaio 1986, 18 direttore generale: Gran.uk
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiazzioNE GENEIMI.E DEL DEBITO PUBELICO.

Perdita di certificati. 3· Pabbliossione.

Conformemerite alle disposizioni degli articoli 48 del testo tmloo delle leggi sul Debito pubblico, approvato corí R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. §30 0 95 del regolamentG generald approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notiûca che ai tertaint dell'art 93 del citato regolamento la genunziata la perdita dei cert111cati d'iscrizione delle sottosegnate

rendite e fatta domanda a ges'ta amministrazione afBuché, prevle le formalità prescritte dalla legge, ne Vangano rilasciati i nuovi.

Si ,diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle, prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzella Ufficiale si rilasceranào i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state oppoètzioni notificate a questa D1.

rqzione generale nei modi stabiliti dall'art To del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO A1OIONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
dobito iscrizioni di ciascuna

isorisione

Consolidato 5¾ 15103 Palazzo Antonio di Pietro, dom, a Ville Castelli (Lecce) . .
L. 20 -

Polizza combattenti

3.50 °/o 400483 Raviola Guido di Carlo, minore sotto la patria potesta del padre,
dom. a Torino

. . . . . . . . . . . i 42 -

e 228976 Castaldo Andrea e Grazia fu Francesco, minori sotto la tutela
di Francesco D'Ambrosio, dom, a Napoli . . . . . > 10AO

s 327900 Castaldo Grazia fu francesco, minore, sotto la tutela di Castaldo
Domenico, dom. a Napoli . 7 -

Consolidato 5g 322008 Per l'usufrutto: De Gubernatis-Ventimiglia Onorina fu Carlo,
Solo certifleato vedova di Ferrero di Palazzo e d'Ormea Carlo-Vincenzo,
di usufrutto dom. a Torino

.
» 4, 880 -

Per la proprietà: Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu
Carlo-Vircenzo, minore,sotto la patria potestà della madre
De Guherpatis-Ventimiglia Onorina fu carlo, ved. di Fer-
rero di Palazzo e d'Ormea Carlo-Vincenzo, dom. a Torino,

a 342564 Per l'usufrutto: Ferrero-Ventimiglia Onorina fu Carlo, Vedova
Solo certificato di Ferrero di Palazzo e d'Ormea Vincenzo o Car10-Vincenzo,
di usufrutto dom, a Torino

. . . . . .
.

. . . . , 5, 12ð -

Per la proprietà: Ferrero di Pala22o e d'Ormea Alfonsina fu
,

Vincenzo o Carlo-Vincenzo, ininore sotto la patria potestà
della madre Ferrero-Ventimiglia Onorina fu Carlo, Vedova
di Ferrero di Palazzo e d'Ormea Vincenzo o Carlo.Vincenzo,
dom, a Torino.

3.50 °7 . 440072 Gandini Felicita di Vmcenzo, moglie di Gandini Felice gi Pietro,
dom. a Vizzolo (Milano), vincolata . , , 353.ß0

m 149158 T3otti Gennaro fu Rosario, dom, a Vallo della Lucania (Saler.
no), vincolata

. . . , , , , 70 -

* 138727 Intestata come la piecedente, vincolata . . . , , . • 35 -

Consolidato 5°/o 87031 De Pascale Giovannina fu Luigi, moglie di Bruno Domenico.
dom. a Atontefusco (Avellino), sincolata .

. .
. » 350 -

a 221216 Macajone Giuseppe tu Alessandro, dom. a Milano, vincolata a 105 -
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CATEGORIA RUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
uscrizione

Consolidato 5 /o 335506 Cammarata Diego fu Tommaso, minore sotto la Satria potesta
della madre Mannone Giuseppa Maria, vedova di Cammarnia
Tommaso, dom. a Salemi (Trapani) . . » 215 -

8.50 /, (1902) 7419 Denelleio parrocchiale di San Ponzo in San Ponzo Semola
'

(Pavia). .........a..» 7-

ConsoHdato 5°/o 112176 Intestata come la precedente . . . . . . , , ,
a 10 -

$•50 fo (1900) 536269 Intestata come la precedente . . . .- . . , ,
. 10.50

8 274940 Intestata come la precedente , y . . . . . , ,
a 122.50

164860 Beneficio parrocchiale di San Ponzio in San Ponzo Semola

(Pavia) . . , .
» 50 -

CongoßdAto 5 fo 390449 Randelli Rosaria fu Paolo, minore sotto la patria potestà della
madre Celauro Teresa fu Bernaldo, vedova Randelli, do-

micil, a Palermo . • 105 -

a 338739 Gola Maria fu Errico, minore sotto la patria potesta della ma-
dre Carmela SirJco, yedova Gola, dom, in Ottaiano (Napoli) = 105 -

a 338740 Gola Giuseppe fu Enrico, minore, ecc , come la precedente . » 145 -

Cons. 5 /, (vecchio) 1050165 Per la proprietà: Bozzolini Guido di Alessandro, dom, a Vel-

Solo certificato letri
. . . . . . . . . . . . . , » 85 -

di nuda proprieth Per l'usutrutto: Vannini Clorinda fu Giuseppe.

3.50 % 722682 Puddu Assunta di Giovanni, minore sotto la patria potestA del

padre, dom, a Sorgono (Cagliari) . . . . . . • 21 -

a 722683 Puddu Adalgisa di Giovanni, minore sotto la patria potpstà del

padre, dom, a Sorgono (Cagliari) . . . . . . . » 21 -

a 722080 Puddu Maria di Giovanni, minore sotto la patria potestá del

padre, dom, a Sorgono (Cagliari). . , , , , , . > 21 -

Consolidato 5 ©/o 10853 BastLanial Carlo fu Giuseppe, dom, a Milano . . . . s a 20 -

Polizza combattenti

Consolidato 5 % 89303 Ravendoni Lorenzo fu Antonio, dom. In Antronaplana (Novara) » 155 -

Cerbificato prdvviso- 13614 DI Santolo Domenica fu Marco e fu Di Santolo Lucia, vedova
rio valevole per il Di Santolo , , , , , , , , (capitale) > 4, 200 -
ritiro di obbligazioni
dennitive delle Ve-
nesie, rilasciato dalla
R. Tesoreria provin.
ciale di Udine il Ono-
vembre 1923.

Roma, 30 sottembre 195 N direttore generale: Cin1LIA
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NB GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Rettificite d'intestazione. O Pubblicazione. (Elenco n. 28).
& dicinara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come allã colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colarma 5,
essendo quelle ivi rist11tanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 % 242459
, 16,292.50 Treves dei Bonilli Bice fu Giuseppe, moglie

di Giuseppe Trieste, dom. in Padova.

'Troves dei Bonflli Bice fu Giuseppe, moglie
di Trieste Bonaiuto Giuseppe, dom. a Pa-

3 40090 5, 205 - Treves dei Bonfl11 Bice fu Giuseppe, moglie
dova,

dí Trieste Giuseppe fu Giacobbe, dom. a Pa-
dova.

Cons. 5 % 291132 80 Caneva Albina-Luigta di Lorenzo, ininorg Caneva Luiûla-Cateïhga di I orenzo, minore,
sotto la ipatria potestà del padre, dom. a ecc., come contro.
Torino.

3.50 % 733093 31.50 soldani Aldo fu Gaetano, minore, sotto la Soldani Romualda fu Gaetano, minore, eoc.,
patria pote.stá della madre Peretti Giovan- come contro.
nina di Cesare, vedova di Soldani Gaetano,

I dom. a San Cipriano Po (Pavia).

s 385482 28 - ' Beltrani Teresa fu Alfonso, nubile, dom. a Beltrani Maria-Teresa fu Alfonso, nubile,
Napoli. dom. a Napoli,

* 765817 630 -- Colle clotilde fu Camillo, moglio di Dodero Celle Clotilde fu Camilo, moglie di Dodero

Amerigo, dom. a Genova. Andrea-Americo, dom. a Genova

3ons. 5% 108221 1,100 - Cascella Angelina fu Giovanni, moglie di Ca.scella Maria-Angela fu Giovanni, moglie,
Diana Guglielmo, dom..in Aversa (Caserta), ecc., come contro.
Vincolata.

• 208429 260 - Jannuccilli Augusto di Vincenzo, minore, sot- Jannuccilli Silvio-A wfusto-Vittorio di Vincen-
to la patria potestá del padre, dom. in Tea- zo, minore, ecc., come contfo, yincolata,
no (Caserta), vincolata.

3.50 % 013000 350 --- Crlsatulli Enrico dí Enrico, dom. a Palermo, Crisatulli Enrico di Enrico. minore sotto la
a 085340 122.50

.
vincolata. patria potestù del padrc, dom, a Palermo,

vincolata.

•
,

700090 378 - Crisatulli Bona Enrico di Enrico, dom. a Pa- Crisafulli Bona Enrico di Enrico, minore,
lermo, vincolata, sotto la patria poleslù del padre, dom, a

Palermo, vincolata.

» 601016 38.50 Marangoni Giuseppe fu AchHlo, dom. a Pa MŒrangoni Attilin-Eulogin-Til/0710-Luigi-Giu-
via, vincolat.a. seppe fu Achille, dom. a Pavia, vinc0Ì0ta,

A termini dellart. 167 del regolamento generale sul Debilo pubblen, approvato enn R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un Inese dalla data dcun pHwa pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifleute opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coirio sopra rettificate.

Roma, 30 gennaio 1926 Il direttore generale : Cuur.z.o.
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MINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREZIONE GENEERLE DEL DESTIO PUBBLICO

Rettfilche d'intestazione. 2• Pubblicazione, (Elenco n. 27).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate a v ncolate come nun colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.
sendo quelle ivi risultanti la vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numer< Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

tscrizione rendita annua

1 3 4 5

Cons. 5 339481 7ð5 -- Viglienzoni Maria-Pia di Cesare, minoro sot- Wglienzoni Maria-Gmseppinu-Pla, minore,
to la patria potestà del padre, dom. a ecc., como contro.
Brescia.

a 105600 50 - Caf1ci Seraf1na di Pompen, minore, sotto la Calici Seralina fli Croce Pnlapen, minore,
patria potesta del padre. dom. a Vizzini eee., t.omo cotlio.
(Catania),

a 100244 485 - Collel Sorafina-Linda di Pompeo, minore, oce Cahel Sorafina-LindA OL ÛÏnf€ PO)HþfD, Ef.
come In precedente. nore, eee, como contro.

» 88788 130 -- Callei Soraf1na di Pompeo, nunore, coe., co- Calici serafina dL ( lore Politjreo, minore,
me la precedente, ecc., como contro.

» 389410 4, 705 - Spinelh Francesco di Mario, mmore, sotto la Spinelli Pranco- incielo di Mario, minore,
patria glotestà del padro, dom. a Lodi (Ah- ecc., como contro.
Jano); con usufrutto vitalizio a Rinuchi Ro-
sa fu Costantino, yedova di Spinelli An-
gelo.

I i 113348 | 70 - Marchesi Agostino fu Antonio, mmore, sotto Afarel10sI Anlumn in Antonio, minore, eco.,
la patria potestù della madro Braga Rosa come contro,
fu Carlo, vedova Marchesi, doin, a Lovero
(Sondrio); con 1,1sufrutto vitahzio a Braga
Rosa fu Carlo, vedova di Marchesi Anto-
mo, dom. in Lovere.

a 119378 60 - - MarchOSL AQ0SliMO fu Aut0BIO minOTO, 000,, inicetata rnme la precedPDtP.
come la precedernte.

» 134848 1,000 -- Maroni Eugenio di Giulio, dom, a Varese Maroni-Baroidi Engenio di Giullo, dom, a
(Como). Varese (Como).

s 156ß90 1,000 - Lanzavecchia Maria fu Eduardo, moglio di Lanzavecilna \Iataa fu Eduardo, moglie di
Maroni Emilio fu Eugenio, dom. a Varose Maroni-B¡rnidi Emilio fu Eugenio, dom. a
(Como). Vareso (Como'.

A termlnt dell'ait. 167 del llegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si difida
chiunque possa aversi interesce che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oppos17ioni a quoshi ihreytono generale, le intestazloni suddelte saranno come sopra •rcitifleste.

Roma, 23 gennaio 1026. 18 direttore generale: 01811.10.
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIRE210NE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA 80ll€ltino N. 27

Nomina nel Consiglio provinciale di sanitå di Macerata.

Con R. decreto 6 dicembre 1925, registrato alla Corte dei conti
11 23 gennaio scorso, il cav. dott. Giustino Nardi è stato nominato
componente del Consiglio provinciale di sanitù di Macerata fino al
31 dicembre 1920.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALÊ DEt, CREDITO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettind N. 11

CORSO AIEDIO DEl CAhlBI

del giorno 18 gennaio 1920

Afedin Media

Parigt. , , , , , . 93 15 Belgio, , . . . , a 112 51
Londra. , , , , , . 120 105 Olanda. . . , , , ,

9 975

Svizzera, , , , , ,
478 (10 Pesos oro (argentino). 23 35

Spagna , , , , , 350 92 Pesos carta (argent.). 10 275

Berlino . . . . , , 5 901 New-Yoric
. . , , .

24 762

1Vienna (Shilling) , ,
3 487 Russia

. . . . . 127 40

Praga. . . .
73 40 Belgrado . , , , , 43 85

Dollaro canadese.
.

24 74 Budapest (Pengkos) , 4 34

Romania. . . . ,
11 05 Oro . , , , , , ,

477 79

hiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

8.50 % netto (1906) . . . . . , , 70 875
3.50 % a (1902) . , , , , , ,

64 -

CONSOLTDATI 3.00 % tordo
, , . . , , .

43 675
5.00 % netto

. . . . . , , , , 91 55

Obbligazioni delle Venesië 8.50¾ 67 10

001180 AIEDIO DE1 CAAIBI

del giorno 5 febbraio 1920

Media Media

Parigi. . , , , , .
93 30 Belgio. , , , , , , 113 17

Londra, , . . , , , 120 701 Olanda. . . . . , ,
9 90

Svizzera. , , , , . 478 90 Pesos oro (argentino). 23 27

Spágna
. , , , ,

35L 45 Pesos carta (argent.). 10 24

Berlino
. . . . . .

5 926 New-York
. .

-

. .
24 827

Vienna (Shilling) .
3 525 Russia

, . . .
127 816

Praga. . .
. 73 77 Belgrado . . , ,

43 85

Dollaro canadese. 24 81 Budapest (Pengkos) .
4 36

Romania.
, ,

10 00 Oro
.
479 04

Media del consolidati negoziati a contanti,
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) - · . • • a a 70 25
3.50 % a (1902) . • u a . . ,

64 -
CONSOLIDAT1 3.00 % tordo

. . . . , , ,
43 -

5.00 % netto
. . . . . ,

, , . .
91 37ó

Obbligazioni delle Venezie 8.50 ¾' 69 425

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sanzioni contro coloro che deteriorano ed insudiciano
le carrozze ferroviarie.

Con decreto di S. E. il Ministro per le comunicazioni .In data
23 gennaio 1926, n. 1737, è stato stabilito che dal 15 febbraio 1926 at-
biano Vigore sulle linee delle Ferrovie dello Stato le d.isposizioni del
R. decreto 22 novembre 1925, n. 2175, contenente sanzioni contro co-
loro che deteriorano ed insudiciano 10 carrozze ferroviario.

Con lo stesso decreto Ministeriale sono state approvato apposite
istruzfoni per l'applicazione delle disposizioni del citato II. decreto,
nonchè la tariffa per il risarcimento dei danni arrecati alle carrozze.

BANDI DI CONCORSO
Bollettino N. 26

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 4 febbraio 1926

Afedia IIedia

Parigi. , , . . , .
93 41 Belgio. , , , , , . 113 25

Londra. , , , , , , 120 73 Olanda. . . , , , ,
9 075

Svizzera. , , , , ,
479 55 Pesos cro (argentino). 23 27

Spagna . . , , . 351 45 Pesos carta (argent.). 10 24

Berlino
. , , , , ,

5 027 New-York
.

. . . .

24 848

:Vienna (Shilling) . .
3 51 Russia

. . . . .
127 958

Praga. . . .

73 95 Belgrado .
. , .

43 85

Dollaro canadese. .
24 825 Budapest (Pengkos) ,

4 30

Romania. . .
.

10 85 Gro
.

. . . .

479 45

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . , . , , .
70 30

3.50 % • (1902)
. , , , , , ,

64 --
CONSOLIDATI 3.00 % lordo

.
. . . . . .

43 -
5.00 % netto

. . . . . . . .
.

DI 325
Obbligazioni delle Venezie 3 50 % .

69 05

MINISTERO DELLA GIUSTIZIÆ
E DEGLI AFFARI DI CUL'Ï'O

Proroga del termine per la presentazione delle domande
per 11 concorso a 30 posti di volontario archivista.

IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il decreto Ministeriale del 30 luglio 1925, col quale à
stato bandito un concorso per esami a 30 posti di volontario
archivista (grttppo A) hel ruolo del þersonale degli archivi no-
tarili;

Visto il decreto Ministeriale del 28 settembre 1925, col quale
sono stati prorogati i termini fissati per la presentazione delle
domande e per l'inizio delle prove scritte del concorso stesso ;

Ititenuta l'opportunità di prorogare ulteriormente i termini
suindicati ;

Decreta:

11 termine già fissato e prorogato per la presentazione delle
domande al concorso per esami a 30 posti di volonta.rio archi-
vista (gruppo A) nel ruolo del personale degli archivi notarili è
ulteriormente prorogato al 20 marzo 1926. I capi degli archivi
notarili distrettuali trasmetteranno il giorno susseguente al Pro-
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curatore del lie le domande ricevute durante la n va proroga
-del termino e al Ministero della giustizia l'elenco nommativo
dello domande stesse o la corrispondente dichiarazio e negativa.

Laidata,delle prove scritte ò rinviata ai giorni 3 4 e 5 mag-
gio'1920.

Roma, 21 gennaio 1926.
Il Minist : Roxo,

MINISTERO DELLA MARINA

Concorsi a cattedre nei Itegi istituti nau cl.

IL CAPODEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRET IO DI STATO

E 3tINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 21 ottobre 1923, L. 255'i;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393;
Visto 11 R. decreto 30 novembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;
Visto 11 H. decreto 9 dicembre 1923, n. 2761;
Visto 11 R. decreto 23 novembre 1923, n. 3174;
Visto fFR. decreto 8 maggio 1924, n. 843;
Visto 11 R. decreto-leggo 15 agosto 1925, u. 1493;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i concorsi per titoli ed esami alle seguenti cattedre
nel Regl istituti nautici:

1• Lettere italiane, n. 2;
20 Afatematica, n. 3;
3• Astronomia e Lavigazione, n. 6;
40 Alacchine e disegno relativo, n. 2;
5• Teoria della nave, costruzione Lavale e diseg o relativo, n. 3;
60 Lingua inglese, n. 4.

Art. 2.

Al concorsi sopra indicati possono prendero p rte soltanto gli
ex combattenti che si trovino, per quanto riguarda 11 servizio mili-,
tare, nelle condizioni di cui all'art 18 del 11. decret 8 maggio 1924,
n. 843 (1).

Gli ex combattenti debbono dimostrare di trov rsi nelle condi-
zioni prescritte dall'art. 18, comma 1°, del R. decret 8 maggio 1924,
n. 843, inediante presentazione dello stato di servizi o foglio matri-
colare, completato, ove occorra, delle speciali dich arazioni che in-
tegrino i dati in esso contenuti, e che dovranno es ere rilasciate, a
richiesta dell'interessato, dai comandi di deposit o di distretto,
giusta le istruzioni date, in casi simili, dal Minis ,ro della guerra
oon la circolare n 77 dell'8 gennaio 1923 (vedi alle ato).
I mutilati ed invalidi di guerra devono inol e dimostrare 11

possesso di tale loro qualità mediante certificato della Direzione
generale per le pensoni di guerra o' dell'Opera .azionale per la
proteziono e assistenza agli invalidi di guerra.

Fra gli ex combattenti sono compreso anche donne che ab·
blano prestato servizio di informiere negli osped I militari mobi-
litatl o in quelli della Croce Rossa dislocati rollo z no di operazionf.

Le infermiere di guerra dovranno esibire 11 d cumento giustifi-
cativo del servizio prestato rilasclato dalle compet att autorità.

Art. 3.

Il limite massimo di età per l'ammissione al concorsi è di 45
anni compiuti alla data del presento decreto.

Sono amniessi senza linilti di otù i concorrenti appartenenti allq
seguenti categorie;

a) coloro che alla data del presente decreto prestano servizio
come insegnanti di ruolo nel Regi istituti nautici; '

0) gli uffleinli della Regia marina in servi io attivo o r.ella
riserva navale per i concorsi alle cattedro di ast onomia nautica e

navigazione o di macchine e disegno relativo:

(1) Ex combattenti, feriti o decorati al valo e militare, o crie
abblano prestato servizio per terra, por maro o r aria in zona di

operazione presso repart¡ operanti, e, quanto I militari addetti
ni Coninndi, ubbiano prestato servizio .presso 1 omandt mobilitot!
inferiott, fino a quello di brigata corupreso,

c) coloro clio abblunoprestato servizio governativo,'con di-
ritto a pensione a carico dello Stato, per un porlodo di tempo non
ir.feriore alla eccedenza della loro etù rispetto al limite di 45 annL

Art. 4.

La domanda di ammissione al concoiso deve perveniro al bli•
nisteto della Marina (Ufficio istruzione nautica) nou oltre 1115 marzo
1926; dev'essero stesa in carta legale, e contenere l'esatta mdicazione
della dimora del candidato,, elle dovrà aver cura di far conoscere
al himistero tutte 10 successive variazioni del suo recapito per' le
comunicazioni relative al concorso

Alla domanda devono essere uniti i seguenti docuinentl, oltre
quelli comprovanti che 11 candidate ha i requisiti di cui all'art. Si

a) atto di nascita. La f1rma dell'ufflciale dello stato civile do-
vrà essere autenticata dal presidente del Tribunale;

b) certiflcato di cittadinanza italiana. Sono equipurati al Cit•
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità. La firma dell'uff1ciale dello stato civile dovrà es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale,

c) certificato generale del casellarlo giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziarla;

d) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
ove 11 concorrente ristede, con la dichiarazione del ilne per cut il
cortificato stesso è richiesto e sentito il pareto della Giunta comu•
nale. La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal Prgfetto.

La condotta civile c militare è accertata in modo insindacabile
dal Ministero con tutti i mezzi di cui esso dispone;

e) certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
ciale sanitario, o di un medico condotto del Comune di residenza,
da cui risulti cllo il concorrente à di sana costituzione ed esente da
imperfezioni fisiche che gli impediscano l'adempimento dei doveri
dell'ufflcio ðui aspira. La flrma del medico provinciale dove essere

autenticata dal Profetto, quella del medico militarc dalla superiore
autorità militare ,e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma
del quale deve essere a sua volta auter.ticata dal Prefetto;

f) certificato di aver ottemperato alle disposizioni dello leggi
sul reclutamento;

g) titolo di studio, originale o ih copia uutentica, e clob:

per 11 concorso alle cattedre di icitere italiane: laurea 'in
lettere ifaliano;

per il concorso alle cattedro di matematica: laurea in ma-

tematica, o lauren in ingegneria conseguita in una Regia sepola di
ingegnerta;

per 11 concorso alle cattedre di astronomia e r.avigazione:'
laurea in discipline nautiche consegtiita nel Reglo istituto superiore
navale di Napoli, o laurea di professore in disciplino nautiche o
laurea di ingegnere idrogtato consegulte nella Regia scuola superiore
navale di Genova;

per i concorsi alle cattedre di macclilne e disegno di Ipa&
chine ed alle cattedre di teoria della nave, costruzione nayale e

disegno relativo: laurea di ingegnere conseguita in una Regia scuola
di ingegneria;

per il concorso a cattedre di lingua inglese: anticIli diplomi
di abilitazione di 1• o 20 grado all'insegnamento della lingua in-
glese, e diplomi di abilitazione cor.seguiti nel corsi postuniversitari
a torma del R. decreto 18 dicembre 1919, n. 2308, o

laurea in lettere, o i

,

laurea in filosofla, o

laurea in giurisprudenza, o

diploma o laurea di lingua inglese del R. istituto superiore
' di scienze economiche e commerciali di Vonozia, o

qualunque diploma degli istituti superiori di magistoro fein-
minile (ar.tico ordinamento). o

diploma di italiano e latino, di storia o geografla e di peda·
gogia e filosofin degli Tstituti superiori di magistero (nuovo ordi•
namento);

h) certificato attestante i punti riportatt negli esamt speciali
di tutti i corsi e in quello finale per il conseguimento della laurea
o del diploma so non risultino da questi;

i) cenno riassuntivo, in carta lil>cra, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

l) clenco in carta libera ed in doppio eseruplare, f1rmato dal
candidato, del documenti, titoli e pubblicazioni presentati al Jon-
corso.

Per l'ammissione al concorso a-rattedte di astror.oinia e navi-
gazione, e di inacelline e disegno ielativo, si vousiderano como prov-
vi.sil di titolo di idourità all anunissioiw essa gli nfliciali della
llegia Juarina che si ilovino nelle condizioni iubcate dall'art. 10
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del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557 (1). Essi dovranno presentare,
in luogo del titolo di cui alla lettera 0) del presente articolo, un
documento dal quale risulti clie si trovano nelle condizioni pre
scritte per poter concorrere.
I documenit sopra specificatt devono essere conformi alle leggi

sub bollo, ed i certilleatt di cui alle lettere b), c), d), e), debbono

essere di data nou anteriore di tre mest a quella del presente bando.
Coloro che partecipano a piti concorsi debbono presentare as-

trettanto domando, delle quait una devo essere documer.tata in modo
completo o ciascuna dello altre dove avere allegati i docuinenti di
cui alle lettore g) ed h), 11 cenno e l'elenco di cui alle lettere 7) ed l).

I concorrenti sono esonerati dnl pagamento della tassa di am-
missione al concorso.

Art. 5.

Sono esclusi dal concorso i car.didati che abbiano presentato
la domanda pltre 11 termine di scadenza o non l'abbiano corredata,
entro il terntino stesso, di tutti i documer.tt prescritti, o non no-

biano restituiti, entro il termine loro assegnato, debitamente rego-
Iarizzati, i docurnentL risultati Torinalmente imperfetti

La data di presentazione della dornando e <lei documenti si ac-
certa dal bollo di arrivo del 31mistero.

Sono esclusi dal concorsi coloro che non risultino di buona con-

dotta tanto civile cho militare, anche. se per quest'ultinta, non con-

corra l'estremo di non aver servito con fedeltà ed onore.
Sono puro esclusi dal concorsi gli insegnanti (lt scuole gover-

native 0 pareggiate, ni quali, nel biennio artteriore alla scadenza
del termine stabilite dal presento decreto per Tammissione al con-
corso, sin stata inflitta una punizione disciplinare superiore all uni-

monizi30e, o che, alla scadenza stessa, siano sospesi n tempo in-

determinato dall'uffleio.
11 Ministro, con decreto non motivato ed insindacabile, può ne-

gare l'ammissione al concorso

Art. 6.

I candidnti devono diinostrare la loro identità personale pro-
sentando, pruno di ciascuna prova di esattle, alla CollinliSSLOfte
esamiuntrice, il libretto ferrovlarlo se sor.0 già in servizio dello

Stato, o la loro fotografla regolarinente atitenticata dal sindaco.

Art. 7.

' Tutti i concorror.ti dovranno sostenere prove scritte ed orali

riguardanti la materia relativa alla cattedra per cui concol lano.
I concorrenti a cattedre di inaccluno o disegilo relativo ed alle

cattedere di teoria della nave, costruziono navale e disegno relatna
'saranno anclie sottoposti a provo grailche.

La prova oralo consisterà in una lezione ed in un inteirogatorio

su quesitt fatti dat luembri della Commissione esaminuttive, la
qualo potrà stabilire che la lezione sta accompagnata da un saggio
di correzione di lavori scritti o grafici.

Art. 8.

Le prove d'esame avrunno luogo ni Ilonia.
Le prove scritte avrunno inizio il 20 aprile 1mt,
Chi non si presenta 1101 giornt fissuti per le proie of in inanen

ad ima di queste, iporde ogni suo diritto. La sua assevza e rito-

imta come nmincia al concorso

Art. 9

Ogni Commissiono giudicatrico dispone complessitaniente di 100

pupti, del quali sono attribuiti 8.3 punti all'esame, 10 af 11101: mnt-
tari o 5 agli altri titoli.
La Commissione determina in quale ,proporzior.o. eguale per tutti

.I concorrenti, spettipo a ciascuna dello prove -! punti assegun1; ab
1'osome secondo 11 precedonio comma.

Art 10

Nella graduatolin (lei sineitori sono contpisi, per ordillo di ine-
rito, determinuto dal moto compleano assegnato a , lastun enir oi

(1) Art. 10 del II. decreto 2L uttobre JU2J, n S.; < Per le « atte

dre di navigazione ed astronouna e per quelle t11 ninezzatura e ina-

novra, potranno concorrero gli ufficiali (11 Tabeello in seriizio at-

tivo permanente e della riserin naule, pmeltù abbiano raggiunto
nel servizio attivo il glado di 1el:ellte di Yustell, i conlino non

meno di setto anni di navigazione coinple sisa
- Per lo cattedro di macchine e disegno relutno potlanno colaut-

rare gli ufficiull mucellillisti della llegla inutina in servizio utitio

permauonte o della riserva nañ\t., pulche abbiano raggiunto nel

servizio attivo perinanonie il grado di captinuo e routino non uitno

di sotto anni cli navigatione lowpleen a, elei (luou liuattr, di due
zione di marcl'II.o.

rente per i titoli e gli osann, e in numero non superiore a quello
dei posti messi a concorso, i concorrenti che abblano riportato non

meno di 'l deenni conte punto complessivo per i soli esami, risut-
tante da .punit non anteriori a 6 decimi nelle tingole prove.

Nella graduatoria degli adonei la Commissione coniprende, per
ordine di inerito, deterinir ato dal voto cornplessivo itssegtlato a cia-
scun concorrento pet I ÌI1011 0 gÎL OSSIni, gli Bliti COOCO1T€nti Cile

abblallo riportato non inein di sei decimi come punto complessivo
per i soll emaint, risuuante da punti non inferiori a sei declini

nelle singolo gn ow
Nella valutarKne dei 111011, il cul risultato de°Ve essere espresso

separatamento dal lisultato degli esami, le Coinmissioni giudicatrici,
a parita di int ido teilanno conto delle preferenze stabilito dall'ar-
ticolo 21 del II. del leto 11 novembre 1921, n 2391

Art. 11. '

Ai concellenti (De lisultailo complest nella grudnatoria dei vin-

citoll il 3Iinistolo un in relenco delle cattedre vacanti ed assegna
loro on telinino entro il fluule essi dovranno far conoscere l'ordine
di prefeiovin spor La destmazionç. indicandone le ragioni.

Nell'ordl1.0 di plefereriza 1 Vineltori 43vrntino entuprendeie tuite
le SOdL 00llO t dile(ILO J1Mlleni IIOll'eleRCO di CilË ul CO11HflO PT CCÛCDif.

I;omissione (It alcune di esso non pitò es-ere considerata coine

rifiuto delllL lilf(ÌØ Íll I,
I;ordino di preferenza forntulato dai sincitori non è vmcolatiso

pel 3Illustelu
Ogni riserin o condit.inne aganutta dal concorrenti all'ordme

di pleferenza e niilhi ll 11tartlo nell'invio di esso oltre il tornline

stabilato produce sent'altro la decadenza (la intti gli effetti del con-
corso.

Art. 12.

Il 31uilstelo plotede allassegnazione delle sedi e no dit comu-
nicazlone aglL 1Riffe Sali &ÌÏ'RiiO SteSSO fri cui OffTe la ROlnina.
Il vmcitore 113 OLT1110 84 UDO 8018 OfferfD.
Nei riguardi del vint,itori gli effetti del concorso si osauriscono

con l'offerta di cui ni comma procedente.
Le assegnazioni dello sedi sono deflnitive.
Sono Vietate le assegnaz ont provvisorie.

Art. 13.

ualora non si possa provvedere al posti inessi a col.rorso. nelle
sent assegnale, col a incitoli, per rinunzia o decadenza det mede-
samt o per altte cause, alle sedt rimaste così vacanti pottanno em

sere as egnat¡ gli idonel di cui all'art. 10 comma 2*, clio abl>iano
riportale un ptnuo aompleulYO, ¶PF 1 8011 €Sami, TlOu infeYiOre a

seite deci1ni. Iisultairte da voiazioni nelle singole provo non infe-
riore a nel detinn

Tale assegnazione i1000 1 Utla sceando 1ordine della graduatoria,
Ina r.on può com.prendere in utunero di posti superiore alla metit
di quelli mesi a concorso.

L'assegnazione sar;i fatta <lal ilinistero, all'atto stesso in cui
offra la noinina, prestindond 3 dalle modahth di cui all'alt. 1Û €Û
al 16 comma <lc11 ari 90 Oc1 regolamento approvato col 1L decreto
9 dicembro 1993. I

.

9761
Sono invece applienbijt le climposizioni di cui al 26 > eV connna

dell'ait. 20 suddetto
in dichiarazione di ulon ita non potrit nyere alcun altio offetto

rlie gliollo plettslo uni inntni.I pieredenti ad anche que-in cesstill
dopo nivet.ute lo iloniino per i po,11 nir¢s! a concorso

\tt 11.

T onettazio.ie dela llollHun olleita lleve 04 Pre f.itla par istliifo,
enlin II 1eiinine stabible AnH \ninuiustruzione, e non paa essere

lil I t sollii 111000 i Ulldf/lOllald
11 illuitale. Ol 010000 10'l <aso pi"\isto dall'art 11, clia dhhuiri

di liinitale la Houlinn a ht ole assognalagli. OVYelo elle subord:nl
la -Ha «ut et1a/.lone au nun qualsioni (0130/1000 o i ser\a. uviero
the n in rispainbi enna il tranine li-,alo d.ill'.\nnuinistrazione, oy-
icin

' leidh liten -10 dm.ub 'arallin Iveli rifetti del con.
(Oli

\il 13

I, a nove in do i. h ilA h i t olu ul-l 'lotuto inago t.uc elliito
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Art. 17.

I profesborl'straordinari, al moniento dell'immissiono in servizio,
a 1 professori ordinari, appena ottenuta la nomina stab e, debbono,
SOtto pena di.docadenza, prestare rispettivan16nto la pr messa e 11
giuramúnto di cui agli articoli 5 o 6 del 11. decreto 30 didembre 1923,
n. 2960.

Art. 18.
I

Pçr 11 procedimento del concorsi, per la forniaziond della gra-
"duatoria, e por quant'altro non o staljilito nel presente dec eto e salve
le disposigioni dn osso- contenute, si osservano le norme del rego-
'2amento approvato con II. <leereto 9 dicembro 1923. n. 276Ì.

Art. 19.

Il prosente decreto sarà comunicato alla Gorte dei conti per la re-
istrazione.

Roma, addì 21 gennaio 1926.

p. Il .ifinistro: SIRUNNI.

Circolare u. 77 in data S gennaio 1923 del Ministero della
guerit. - Disposizioni del capitolo IV dci R. <feercto 30
sottembre 1022, n. 1200, relatico egli impiegati qd agenti
pm combattenti.

Com'è noto, 11 capo IV del Regio decreto 30 settembr 1922, nu-
mero 1290 - integrato e inodificato in qualche iparte dal Regio de-
oreto-legge 18 dicembre 1922. n. 1637 - nel concedere spe iali tener
fici agli impiegati ed agent i ex combattenti, ha stabilito tresì clie.
Je Varie amministrazioni lianno facolta di richiedere a 'ammini-
strazione militare le r.ecessarie informazioni circa i docui enti pro-
dotti dagli interessati ed ha deterito alla stessa ammi strazione
militare - ove ne sia ricliiesta - il giudizio sul valore probatorio
di tali documenti (v. art. la).

In relazione a tali riisposizioni e nell'intenditherito di revenire,
por quanto possibile, la formulazione di questi particola i circa i
servizi resi dagli impiegati come ulliciali e militari di t uppa del
Reglo Esercito, questo l\Iinistero -- di concerto con quellp del te-
soto - ritiene opportuno portaro a conoscenza delle altre ammini-
strazioni contrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero ener pre-
senti nell'applicazione delle accenate disposizioni.

Por quanto concerne l'appartenenza a reparti combat nti alla
qualo è subordinata la concessione del beneficio di cui al pr mo com-
ma dell'art. 43 del citato decreto 30 settembre 1922, è noto che, per
11 combinato disposto dello stesso comma e dello dispos ioni del

capoverso dell'art. 41, devo considerarsi servizio in repart combat•
tentl quello prestato ipresso l'Esercito operante, e cioè - S ondo 11

disposto dc11'art. 1 del 11. decreto 18 dicembre 1922 - quello prestato
presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari Ipobilitati
dipendenti dal Comando Supromo. Non sarà però tenuto donto del
servizio nello fortezze (fatta eccezione per quella di Venezia, durante
11 porlodo 610 novembre 1917 4 novembre 1918).

Dato 11 tenore di tan disposizioni, è quindi da escluder i che la
somplico variazione dello stato di servizio degli uffleiali e I foglio
matricolaro dei sottufficiali e dei militari di truppa, relati all'in-

gresso in territorio dielliarato in stato di guerra, possa, per sè stos-

sa, costituiro prova soffleiento del diritto dell'impiegato ad ottenero
il beneficio concesso agli ex combattenti, essendo tali V riazioni
usato anctie per coloro clio comunque abbiano prestato servizi presso
enti territoriali situati in territorio posto in stato di guerra

E' quindi necessalin, perchè possa farsi luogo all'appl cazlone
del benofleio stabilito dall'art. 43, cho risultino oltre lo dat di en-
trata o di useita dalla zona di guerra, anche le variazioni relative
all'appartenenza al pnsletti enti roobilitati

Poichè però non seinpre mli variazioni hanno pottito trova e luogö
negli stati di servizio e nel fogli matricolari, questo Minist ro, con
circolare inseriin ne! Giornale 31ilitare ufficiale, ha provv duto a

dare disposizioni ai commuli di deposito e di distretto perc a ri-
chiesta dei militari interessati o delle amministrazioni sta 11, cu-
rino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni cl e inte-
grino i dati risultanti dagli stati dl servizio e 04i fogli mat'icolart
per la parte relativa ni servizi prestati in zona di guerra, presso
enti o reparti mobilitati.

Tali dichiarazioni - che verranno compilate sulla base i tutti
i documenti ufficiali conservati presso i depositi e i dist tti -
conterranno anche le ilulicazioni relative al tempo trascors dagli
interessati lontano dri reparti combattenti (degenze in lu hi di

Curu liCOD20 ÈU C0nvalescenza, aspettative per motivi di saluto, scr-
vizig territoriale o'sedentario), per ferite o malattie contratto a causa
di servizio, sempro quando gli mteressati stessi non siono in grado
di produrro altri-documenti ufficiali dal quali risultino tall circo-
stange.

Ad agovolare 11 compito dei corpi, gli interessati, nel fare le
loro richiesto, avranno cura di fornire, don apposila clichlorazione
scritta, tutte le possibili indicazionl circa i servizi prestati duroate
la guerra.

Nel computo del tempo trascorso presso l'Eserello operante,
quale potrà risultare dal documenti rilasciati Unito autorità militari,
si dovrà poi dalle Amministrazionl tener presente:

1• Che quali date di armistizio sui vari fronti sono da conside-
rarsi: il 3 novembre 1918 per 11 fronte dell'ex Impero Austro-Unga-
rico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le isoje
dell'Egeo (per queste ultime il periodo di guerra decorre dal 21 ago-
sto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti Pex Impero
Germanico (Francine Belgio),

So Che, essendo stato abrogato dal ertato 11. decreto-legge 18 da
cembre 1922, n.-1637, il 2• eomma dell'art. 43 del II. decreto 30 set-
tembrie 3022, n. 1290, il tempo passato presso repprti conibattenti o
lomano dai medesimi per ferito o malattic dipendenti dalla guerra,
ò codputato per qudllo che effettivamente risulta.

Per il requisito dolla buona condotta, cho è pure richiesto dal
1• comma del citato articolo 43 percho þossa farsi luogo all'applica-
zione del beneficio sopraccônnato, occorro foro una distinzione fra
la posiziono dei militari di truppa o sottufficiali e quelle degli uffi-
ciall. Per i primi occorrerá che risulti seniplicemento dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'htto del congedamento, della di-
chiarazione di aver tenuto a buona condotta » (non ò suffleiento la
semplice dichiarazione di « aver servito con todeltà ed onore 4.
Per i pecondi, invece, è da ritenersi che la buona condotta ipossa di
massima presumersi, salvo nei casi appresso indicati, quando gli
ir.teregsati conservino la qualità di ufficiale.

Debbono però in ogni caso, ossere esclusi dai bencílci di cui so-
pra ai sensl del R decreto·1egge 18 dicembre 3922, n. 1637, quei mt•
litari ghe, durante il servizio prestato presso l'Escrcito operante nel
period0 dal 24 maggio 1915 alle dato di armistizio sui vari fronti,
siar.o incorst in uno get provvedimen1i contomiplati nelle loggi sullo
stato giuridico degli uffleiali e dei sottufficiali a seguito di defer1·
mento a. consiglio od a commissione di disciplina; o che, comunque,
siano stati sospesi dall'impiego, se uffleiali, o dispensati dal sea-
Vizio, so sottufflciali, sempro quamlo non sia intervenuta la reinte-
grazione nel grado o nell'anzianità, e non abbiano benefleinto del-
l'amnidtia disciplinaro egncessa col R decreto 3 novembre 1990,
n. 1510

Per quanto riguarda 1 reati, vanno poi esclusi quei militart, i
quali, durante 11 servizio militaro prestato presso l'Esercito olierante
nella gúcrra 1915-1918, abbiano riportato condanne - anelle se, per
esse, sia .successivalilohte intervenuta amnistia o indulto o commu-
tazione - per delitti commossi nel periodo stesso.

Talg esclusione non ha luogo quando trattasi di contravvenzioni,
oppure di condanno inflitto per duello o per reati colposi, intesi
tali quelli caratterizzati da negligenza o iniperizia, nouchè -quelli
causati da motivi cho 11 Codice ponolo militare all'art. M (comma So),
definisco inescusabili (fra questi ultimi perù non va compreso 11
motivo di lucro).

L'os¢Iusione non ha altre'st luogo quando trattasi di condanne

per le quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che,
per un i fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al
militard una delle accennatp sanzioni penali o disciplinarl e non
sia possibile esattamento accortare la posizione del militare stesso
in base al soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matri-
colare, ßotranno richiederst magglori chiarimenti al competonti uf-
flci•giudiziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministoro della
guerra so trattisi di provvedimenti disciplinari. (Por i sottufflciali:(
Direziono gendralo leva 6 truppa, Divisforo I, truppa; per gli uffl•
cfali: Direzione genoraleiporsonalb utflciali, Divisione disciplinn).

Por i' periodi di tempo eventualmento trasc'orsi dagli impiegati
in istato di prigionia, por accortare so talo prigionia sia o non d1·
pendento da circostanze imputabill alfinteressato occorrorò pure
distin fra gli ufficiall e i sottuffleinli e militarl di truppa. Por
' i primi arà sufficiento l'esibizione dell'apposito nulla osta che fu
loro rilaiciato- al ritorno dalla prigionia ai flni dell'avanzamento;
per i sec ndl la non imputal)ilità della prigionia stessa agli interes-
sati ð i plicita ylell'avvenuto rilascio della dichinrazione di buona
condotta

Quan alla qualità di mutilato o invalido di gueira, poichè 1
Vantaggi pccordati dal legislatore variano a seconda della categoria
a cui gli invalidi o mutilatl sono inscritti (v. art. 43 ultimo comma

art. M comma 16, lettera a) e b), qará opportuno che, nel'casi in
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cui gli interessati invocano la concessione dei maggiori benefici,
essi siano invitati a presentare 11 libretto di pensione ai superiori
immediati, lasciando a questi di comunicare all'autorità superiore
i dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, con l'indicazione della
data del doereto di concessione di pensione, per dar modo alla Corte
dei conti di procedere, ove lo ritenga, ai necessari riscqutri in sede
di registrazione. Ciò beninteso qtiando gli interessati non siano in

grado di comprovare la loro qualità con altri documenti ufficiali
rilasciati dal competento-Sottosegretariato per l'assistensa militare
e lo pensioni di guerra.

Per i casi in cui gli invalidi o mutilati non siano muniti di li-
bretto di pensione o degli altri documenti susccennati, rientrando
necessariamente tali casi in quelli che danno diritto soltanto al mi-
nor beneficio indicato nell'art. 44 comma 10, lettera b), si riterrà
sufficiento la variazione registrata sullo stato di servizio o nel foglio
matricolare, concernente l'avvenuta concessione dell'assegno di pen-
sione.

Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni registrate
negli stessi documenti, relative alla concessione del distintivo di
onore,

Per le ricompense al valor militare le quali danno diritto al-
l'abbreviazione di due anni (promozioni per yterito di guerra, ono-
rificenze nell'Ordine militare di Savoia, medaglia d'oro, d'argento e

di bronzo e croce di guerra al valor militare), nonchè per la croce

.di guerra concessa per titoli comuni, la quale då titolo all'abbre-

Vlazione di un anno,,poiche si ritiene, per vari motivi, necessario
un riscontro delle variazioni registrate sugli stati di servizio o sul

fog11 matricolari, sarà invece opportuno richiedere anche la produ-
zlone del relativo brevetto di concessione rilasciato dal Ministero

o del Bollettir.o militare ufficiale che reca la. pubblicazione del prov-
vedimento, tenendosi presente che sono sempre da considerarsi co-
me croci di guerra al valor militare quelle che siano accompagnate
nel brevetto o nel Bollettir.0 delle relative motivazioni sommarie.

Sono pure da considerarsi fin d'ora insigniti della croce di guerra
al valore coloro che 11anno ottenuto la croce di guerra comune, quan-
do nella relativa comunicazione sul bollettino siasi indicata la data

e Ir localitadel fatto d' rmi; poichè in entrambi questi casi gli ir.-
tàëlfsiti liañIi6 sefit'alito diritto alla trasformazione della ricom-

pensa conseguita in croce di guerra al valor militare.

In ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogni eventuale ri•
chiesta d'informazioni sui 'servizi prestati da militari o ufficiali al
qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle amministra-

zloni interessate al corpo èhe ha provveduto al rilascio dello stato

di servizio o del foglio matricolare. La richiesta dovrà essere 110.

Vece indirizzata a questo Ministero (Direzione generale leva e truppa,
Divisione matricole) ogni qual volta sorga sul valore probatorio
del documenti un determinato dubbio che non sia stato possibile
chiarire in base agli elementi forniti dai corpi.

E' inoltre da tenersi presente che, per 11 disposto del Regio do-

creto in esame, danno titolo ai benefict di cui sopra solo le ricom-

pense concesse per atti di valore compiuti nel periodo 24 maggio
1915 alle date di armistizio e nei fronti già indicati; e si intendono

quindi escluse dai benefici le ricompense concesse per atti di Va-

lore colupiuti in Libia, anche se nel periodo di tempo dal 24 maggio
alla data d'armistizio.

Per l'accertamento di tali circostanze, 4;uando 11 militare abbia

prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, basterà nella
maggior parte dei casi, tener presente la data e le localita indicate
nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto di conces-
siono o nel bollettino ufficiale; quando trattasi di ricompense, per
le quell non Viene pubblicata la motivazione (promozione per merito
di;guerra e croci di g;1erra ordinarie), potranno essere fatti speciali
uesitt agli enti militari competenti.

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive amministrazioni
potranno di inassima valersi degli elementi dei quali essi siano già
in possesso relativamente al servizi prestati dai loro dipendenti presso
l'Esercito mobilitato o del documenti clie eventualmente fossero stati,

por qtla1sivoglia motivo, rilasciati agli interessati stessi dalle auto-

rità mobilltate.
Nel casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero suffi-

cienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contemplati dal Re-

gio decreto, gli interessati compileranno, sotto la loro responsabi-
lità, una dichiarazione, precisando date, località, enti e nomi dei

superiori, o le amministrazioni trasinetteranno tale dichiarazione al

Ministero della guerra (Stato Alaggiore tiel R. Esercito, ffficio orrli-

namento e mobilitazione), per i possibili accertamenti.
Allo stesso Stato Maggiore tiel 11. Esercito saranr.o ugualmente

rivolte, occorrendo, le richieste sul nrlore prol:niorio elei florunier.ti.

Il 3finistro: DIAL.

MINISOERO DELLE COMUNICAZIONI
FERROVIE DELLO STATO

Concorso interno a posti di,grado 5•

tenutosi fra agenti laureati ex-combattentiin applicazione dell art. 10 deLR. de·
oreto 21 ottobre 1923, n. 2580 d a termini del ¶eoreto Ministoriale 12 diceme
bre 1924, n. 1321 e decreto Ministeriale 2 dicemlire 1924, n. 1348.

Ordine di graduatoria per le diverse speile dÍ posti messi a concorso.
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© ¾ Laureati
,

$1 3 in giurisprudenza Laureati Laureati
il in soienze economiche

e commerciali e in ingegno la in ehtmica
od in altre facoltà $

1 1 Carminati Giuseppe
2 1 Veneri Ferruccio
3 2 Esposito Corrado
4 2 Politi Ermanno
5 3 Precchia Nigola
6 4 Gera Ëobertõ
7 5 Marino Ugo
8 6 Mellina Ernesto
O 7 Zanelli Alberto
10 8 Jahler Pier Paolo
11 9 Rosso Francesco
12 10 Cardarelli Romualdo
13 3 Centonze Filippo (1)
14 11 Lupi Lionello
15 12 Gonfiantini Tullio
16 13 Guglielmi Savitio
17 4 Capezzone Nicola

18 14 Romano Giacomo
19 15 Gregori Gustavo
29 16 CornalisMichelangelo
21 17 Parodi Mario
22 1 Rossi Gi ppe,

23 18 M celi Vincenzo
24 10 Bazan Ignazio
23 20 Agnello Michole
26 21 Lenzi Roberto a

27 5 Alaimo Filippo
28 22 Chiono-Geda Giuseppe
20 23 Sudano Giuseppo
30 24 Risica Placido

31 25 i Marullo Ugo
32 6 Pimpinelli Giovanni

33 26 Mossi Pietro

34 27 Le Moli Salvatore

35 28 Marras Saturnino

30 20 Bandinelli Remo

87 30 Abundo Giovanni

SS 31 Tucci Rodolfo

39 y Marchesani Mi hele

40 3 Lafragola Matteo (1)

41 33 Papazzo Ilario
42 34 Ceppari Elio

43 35 Calusi Giuseppe
44 36 Morabito Raffaele

43 37 Giuria Gabriele

40 38 Gonnelli Antonio

47 30 Magherl Cesare

48 40 Sbarra Federico

40 41 Gagliano Michele
50 42 Simeoni Giovanni
51 43 Perrone Antonio

52 44 Valgot Leonc
53 43 Monti Raul

54 46 Galliani Biagio (1)
35 47 Pulini Lamberto

56 48 Falcone Giuseppe
57 40 Grossi Giovanni

58 50 Ambroslo Pasquale
50 31 Masuero Giovanni
60 au De Cesare Ma::iano 1

61 33 Blandina Salvatorc

liolna - elab!!Hucillo Vollyalleu del o Stato.


